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Arcabas è lo pseudonimo dell’artista francese Jean Marie Pirot. 
Nella chiesa della Risurrezione a Torre de’ Roveri (BG) negli anni 1993‐1994 ha realizzato un ciclo di opere dedicate al racconto dei “Pellegrini di Emmaus”.

APRIVA LORO LE SCRITTURE
Nel secondo quadro dell’opera di Arcabas il misterioso pellegrino comincia a spiegare ciò che nelle scritture si riferiva a Gesù e al suo mistero di passione, morte e risurrezione. L’immagine usata per illustrare il dono di sé è quella del seme che deve cadere a terra e marcire per dare la vita.
Il mistero pasquale attraverso cui Cristo è passato è rappresentato da una croce immersa nell’oro che sembra penetrare in un terreno scuro, misto di marrone, blu, viola, pieno di lettere in disordine e all’apparenza senza senso. Sono frammenti di parole, di frasi, che hanno perso il loro ordine. Rappresentano un po’ tutte le domande che si pongono i due discepoli, le domande che si pone ogni uomo e ogni donna che guardano con profondità alla propria esistenza. Queste domande e queste frasi sconnesse trovano senso se si accoglie la logica della Pasqua, la logica dell’amore folle di Dio che dona la vita.
Questa seconda opera ben rappresenta la seconda tappa del cammino di Catecumenato: La Parola di Dio guida il cammino, dà senso alla vita. Anche i catecumeni, al termine del cammino quaresimale, nel battesimo saranno immersi nel Mistero pasquale di Cristo che dona la vita per la salvezza di ognuno di noi. 


SCRUTINIO
 
Nella celebrazione eucaristica della Terza Domenica di Quaresima
 
 
 
Il primo e unico scrutinio si celebra nella III Domenica di Quaresima, usando le formule che si trovano nel Messale (Messa rituale «Per gli scrutini battesimali», pag. 709 primo scrutinio).
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA
 
Le letture sono quelle della III domenica di Quaresima anno A (Es 17,3-7/ Sal 94/Rm 5,1-2.5-8 /Gv 4,5-42)
 
 
SCRUTINIO
 
Dopo l’omelia, il celebrante introduce con queste parole:
Fratelli e sorelle oggi, davanti alla comunità dei fedeli, il nostro fratello N. compie lo "scrutinio", un rito nel quale si chiede a Dio di accompagnare il cammino in preparazione al sacramento del Battesimo. È Dio che «scruta il cuore e la mente» di ogni uomo e di ogni donna. Il suo sguardo é pieno d'amore, come quello di Gesù con la samaritana: chi si lascia scrutare da lui viene trasformato e ha sete dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna.
 

 PREGHIERA IN SILENZIO
 
Il celebrante, rivolgendosi all’assemblea e all’eletto, invita tutti a pregare in silenzio e esorta l’eletto ad esprimere il senso della penitenza inginocchiandosi, con queste parole:
E ora fratelli e sorelle raccogliamoci in silenziosa preghiera, chiedendo al Signore di far crescere nel cuore di N. lo spirito di penitenza, il senso del peccato, la consapevolezza della libertà donata in Cristo ai figli di Dio. E tu, carissimo N., che sei stato chiamato da Dio, inginocchiati e raccogliti in preghiera.
 
L’eletto si inginocchia. 
Tutti pregano per qualche tempo in silenzio 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI
 
L’eletto si alza. Mentre si fa la preghiera; il padrino/madrina gli tiene la mano destra sulla spalla.
 
Celebrante: Preghiamo per N., che la Chiesa ha scelto con fiducia dopo il lungo cammino già percorso perché, compiuta la sua preparazione, nella Veglia pasquale si incontri con Cristo nei sacramenti. 
Diciamo insieme: Signore, Accompagnaci con il Tuo amore!
 
Lettore: Perché N. e tutti gli eletti, ammessi a ricevere i sacramenti pasquali, meditino nel loro cuore la Parola di Dio affinché divenga luce per il loro cammino, preghiamo.
 
Lettore: Perché N. e tutti gli eletti, come la Samaritana, conoscendo sempre di più il Cristo, raccolgano l’invito alla conversione e riconoscano i propri peccati, preghiamo.
 
Lettore: Perché lo Spirito Santo, che scruta i cuori di tutti, sostenga con la sua forza questo nostro fratello e tutti gli eletti nella loro umana debolezza, e conceda loro di imparare la legge d'amore di Dio, per poter essere a lui graditi, preghiamo. 
 
Lettore: Perché le famiglie degli eletti ripongano in Cristo la loro speranza e possano trovare in lui la santità e la pace, preghiamo. 
 
Lettore: Perché anche noi, in preparazione alle feste pasquali, purifichiamo le nostre menti, solleviamo i nostri cuori e compiamo opere di carità, preghiamo.
 
Si adattino le intenzioni e si aggiungano, se necessario, per le necessità della comunità.
 
 
ESORCISMO

Il celebrante, rivolgendosi verso l’eletto, dice a mani giunte:
O Dio, che hai mandato il tuo Figlio come Salvatore, fa' che questo nostro fratello N. sia trasformato dalla tua Parola e riconosca i suoi peccati e la sua fragilità. Non permettere che una vana fiducia in se stesso lo illuda, né lo inganni l'insidia del maligno, ma liberalo dallo spirito di falsità, perché riconosca i propri errori e purificato interiormente possa entrare nella via della salvezza. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
 
Quindi il celebrante in silenzio impone la mano sull’eletto. 

Poi prosegue dicendo:
Signore Gesù, 
tu sei la fonte a cui questo eletto giunge assetato,
 tu sei il maestro che egli cerca.
Davanti a te, che solo sei il Santo, 
non osa dirsi senza colpa. 
A te apre con fiducia il suo cuore, 
confessa i suoi peccati, 
scopre le piaghe nascoste del suo spirito.
Nella tua bontà liberalo da tutti i mali, 
guariscilo nella sua malattia,
estingui la sua sete, 
dona a lui la tua pace.
Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi,
vieni a salvare questo nostro fratello, o Signore.
Comanda allo spirito maligno,
che hai sconfitto con la tua risurrezione, di allontanarsi.
Mostra a N. la via da percorrere nello Spirito Santo,
perché camminando verso il Padre, 
lo adori nella verità.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.
 
 
CONGEDO DEGLI ELETTI
 
Dopo la preghiera, il celebrante congeda l’eletto, dicendo:
N., vai in pace e torna la prossima Domenica in questa assemblea per continuare il cammino intrapreso. Il Signore sia sempre con te. 
Eletto: Amen.
 
L’eletto si reca in una zona della chiesa a lui riservata come segno della sua ancora non piena partecipazione alla mensa eucaristica. 
 
La celebrazione dell’Eucaristia prosegue con la recita del Credo e la presentazione dei doni.
 

CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL SIGNORE
 
Nella celebrazione eucaristica della Quarta Domenica di Quaresima
 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA
 
Le letture sono quelle della IV domenica di Quaresima anno A (1Sam 16,1.4.6-7.10-13/ Sal 22/Ef 5,8-14/Gv 9,1-41)
 
 
CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL SIGNORE
Agli eletti viene consegnata la «Preghiera del Signore» (Padre nostro) che fin dall'antichità è propria di coloro che con il Battesimo hanno ricevuto lo Spirito di adozione a figli e che i neofiti reciteranno insieme con gli altri battezzati nella prima celebrazione dell'Eucaristia a cui parteciperanno.
Dopo l’omelia, il celebrante si porta davanti all’altare e chiama a sé l’eletto:
N., avvicinati per ricevere la Preghiera del Signore.
 
L’eletto si presenta ai piedi dell’altare, accompagnato del padrino/madrina. Il celebrante si rivolge a lui con queste parole:
N. ascolta come il Signore insegnò a pregare ai suoi discepoli.
 
Dal Vangelo secondo Matteo (6,9-13)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli «Voi pregate così: 
Padre nostro 
che sei nei cieli 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male». 
 
Il celebrante consegna all’eletto il testo della Preghiera del Signore; il gesto può essere accompagnato da un canto.
 
 
ORAZIONE SOPRA GLI ELETTI
 
Il celebrante invita i fedeli a pregare con queste parole: 
Preghiamo per questo nostro fratello N. : il Signore, Dio nostro, illumini il suo cuore e gli apra la porta della Sua misericordia, perché possa un giorno mediante l'acqua del Battesimo ricevere il perdono di tutti i peccati e sia incorporato in Cristo Gesù, nostro Signore.
L’eletto si inginocchia e tutti pregano un momento in silenzio. 

Il celebrante, stendendo le mani sopra l’eletto, dice:
Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta in N. l'intelligenza della fede perché, rinato a vita nuova nel fonte battesimale, sia accolto fra i tuoi figli di adozione. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
 
L’eletto si alza.
 

PREGHIERA DEI FEDELI
 
Celebrante: Preghiamo Dio, nostro Padre, per N., per tutti gli eletti e per la Chiesa: alla scuola del Signore Gesù, ci sia concesso di imparare a far diventare ogni gesto della nostra vita un canto di riconoscenza al Padre. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra supplica!
 
Lettore: Ti affidiamo, Signore, tutti i figli della tua Chiesa, cha ascoltano la tua Parola: fa’ che non manchi mai nel loro cuore lo Spirito, capace di suscitare la fede e la capacità di compiere la tua volontà, preghiamo.
 
Lettore: Guida con benevolenza, Signore, questo nostro fratello N. incontro a Cristo tuo Figlio, luce di questo mondo, preghiamo.
 
Lettore: Ti affidiamo, Signore, questo nostro fratello N.  e tutti gli eletti, perché aprendo il loro cuore, riconoscano la tua volontà come via di verità, preghiamo.
 
Lettore: Ti affidiamo, Signore, il nostro cammino di conversione in questo tempo quaresimale; aiutaci a purificare le nostre menti accogliendo la tua Parola; solleva i nostri cuori stanchi e smarriti, sostienici nel compiere le opere della carità, preghiamo.
 
Lettore: Dona, Signore, a tutti noi, di essere riconosciuti luce del mondo attraverso la testimonianza della nostra vita, preghiamo. 
 
Si adattino le intenzioni e si aggiungano, se necessario, per le necessità della comunità.
 

ORAZIONE 
 
Celebrante: Padre di bontà, che hai concesso al cieco nato di credere in Cristo, Tuo Figlio, e di entrare a far parte del Tuo Regno, fa’ che i Tuoi eletti siano liberati dalle menzogne da cui sono insidiati e accecati, e fa’ che radicati nella fede diventino figli della luce, e insieme a loro concedi a noi tutti di essere sempre luminosi di santità e di grazia. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.

CONGEDO DEGLI ELETTI
 
Dopo la preghiera, il celebrante congeda l’eletto, dicendo:
N., vai in pace e torna la prossima Domenica in questa assemblea per continuare il cammino intrapreso. Il Signore sia sempre con te. 
Eletto: Amen.
 
L’eletto si reca in una zona della chiesa a lui riservata come segno della sua ancora non piena partecipazione alla mensa eucaristica. 
 
La celebrazione dell’Eucaristia prosegue con la recita del Credo e la presentazione dei doni.
 

RITO DELL’EFFATÀ E RICONSEGNA DEL SIMBOLO
 
Nella celebrazione eucaristica della Quinta Domenica di Quaresima
 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA
 
Le letture sono quelle della V domenica di Quaresima anno A (Es 37,12-14/Sal 129/Rm 8,8-11 /Gv 11,1-45)
 
 
RITO DELL’«EFFATÀ»
 
Con questo rito, in forza del suo proprio simbolismo, si sottolinea la necessità della grazia perché uno possa ascoltare la Parola di Dio e professarla per la propria salvezza. 
Dopo l'omelia, l’eletto, insieme con il padrino/madrina, si dispone ai piedi dell’altare davanti al celebrante che si rivolge ai fedeli con queste parole:
Fratelli e sorelle carissimi, la comunità cristiana accompagna N. nel cammino quaresimale di preparazione all'incontro con il Signore, nei sacramenti pasquali. Cristo, vita del mondo, nel Battesimo libera l'uomo dalle tenebre del peccato e lo guida alla patria del cielo. Per disporre il cuore a questo incontro la sapiente tradizione della Chiesa, alla scuola del Suo Maestro, compie un segno che nel Vangelo secondo Marco è così testimoniato:
«Passando per Sidone, Gesù venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: "Effatà", cioè: "Apriti!". E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno». 
 
Quindi il celebrante, toccando col pollice l'orecchio destro e sinistro dell’eletto e la sua bocca chiusa, dice:
Come il Signore Gesù nel Vangelo, ora io dico a te “Effatà”, cioè: “Apriti”, perché tu possa professare la tua fede a lode e gloria di Dio. 
 
 
RICONSEGNA DEL SIMBOLO
 
Con questo rito gli eletti sono preparati alla professione battesimale della fede e sono istruiti sul dovere di annunziare la parola del Vangelo. 
Con le mani tese davanti al petto, il celebrante recita questa preghiera:
Concedi, Signore, che questo eletto N., che ha conosciuto il tuo disegno di amore e i misteri della vita del tuo Cristo, li professi con la bocca e li custodisca con la fede e compia sempre nelle opere la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
 

Quindi l’eletto recita il Simbolo:
Io credo in Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei Santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.


PREGHIERA DEI FEDELI
 
Celebrante: Preghiamo per questo nostro fratello N.  e per tutti gli eletti che Dio ha scelto, perché, resi conformi alla morte e alla risurrezione del Cristo, possano superare con la grazia dei sacramenti le conseguenze del peccato che ha portato nel mondo la morte. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Padre, la nostra supplica.

Lettore: Perché N. viva questo ultimi giorni di preparazione alla celebrazione del Battesimo abbandonandosi con fiducia all’amore misericordioso del Padre, preghiamo.
 
Lettore: Perché il dono della fede renda N. e tutti gli eletti forti contro gli inganni del mondo e possano così rifiutare il peccato che distrugge la vita, preghiamo.
 
Lettore: Perché N. e tutti gli eletti, siano riconoscenti al Signore che apre la via alla speranza eterna e che li ha fatti incamminare per la via della salvezza, preghiamo. 

Lettore: Perché coloro che sono nel dolore per la morte di una persona cara, trovino in Cristo la consolazione e la pace, preghiamo.
 
Lettore: Perché anche noi, nelle solennità pasquali, siamo confermati nella speranza di risorgere con Cristo, preghiamo. 
 
Si adattino le intenzioni e si aggiungano, se necessario, per le necessità della comunità.
 

ESORCISMO

L’eletto si inginocchia e tutti pregano un momento in silenzio. 

Il celebrante, stendendo le mani sopra l’eletto, dice:
Signore Gesù Cristo, 
che ordinasti a Lazzaro di uscir vivo dal sepolcro
e con la tua risurrezione 
hai liberato tutti gli uomini dalla morte,
ti preghiamo umilmente per questo nostro fratello N.,
che aspira all'acqua della rigenerazione 
e al banchetto della vita;
non permettere che resti sotto il dominio della morte
colui che per la sua fede parteciperà 
alla vittoria della tua risurrezione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.
 
 
CONGEDO DEGLI ELETTI
 
Dopo la preghiera, il celebrante congeda l’eletto, dicendo:
N., vai in pace e il Signore sia sempre con te. 
Eletto: Amen.
 
Il catecumeno si reca in una zona della chiesa a lui riservata come segno della sua ancora non piena partecipazione alla mensa eucaristica. 
 
La celebrazione dell’Eucaristia prosegue con la presentazione dei doni.
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